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Re e Pastore di tutti gli uomini

CELEBRAZIONE E ADORAZIONE DELL’EUCARISTIA
SUGGERIMENTI

· La solennità odierna fu istituita da Pio XI nel 1925; mentre si formavano in Europa le grandi dittature, questa celebrazione ebbe il compito di affermare l’unicità e la singolarità della regalità di Cristo, il “solo” Re giusto. a solennità venne fissata l’ultima Domenica di Ottobre, con riguardo specialmente alla seguente festa di tutti i Santi, affinché «venga altamente proclamata la gloria di colui, il quale trionfa su tutti i santi e gli eletti ». Sebbene la solennità, specie presso gli uomini e i giovani, avesse trovato una accoglienza entusiastica, si manifestarono tuttavia varie obiezioni. Tale festa di idea, infatti, trova espressione sufficiente, e in modo più organico, in altri momenti dell’Anno liturgico, ad es. in Avvento, a Natale, all’Epifania, a Pasqua, all’Ascensione; e, anzi, in ogni Domenica che, secondo il suo nome greco-latino e secondo la comprensione di cui è oggetto, è una festa del Kyrios-Crjsto. Dopo la riforma liturgica del Concilio Vaticano II, la solennità portò il titolo di «Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’universo» e fu spostata all’ultima Domenica dell’Anno liturgico. Così essa è più saldamente collocata in quel contesto escatologico che già da sempre era proprio dell’ultima Domenica dell’Anno liturgico. Ora può essere più chiaro che il Signore e Re glorificato è in generale non solo il punto cui mira l’Anno liturgico, ma il nostro pellegrinaggio terreno, «lo stesso ieri e oggi e sempre» (Eb 13,8), «l’Alfa e l’Omega, il Primo e l’Ultimo, il principio e la fine» (Ap 22,13). Se ci deve essere una festa propria di Cristo Re, allora sembra che l’ultimo «Giorno del Signore» sia un posto più organico che la data precedente. Già Pio XI aveva motivato la data fin qui in uso con il fatto che in questa Domenica «il corso dell’Anno liturgico si è quasi compiuto» e i misteri cristiani per così dire si sono conclusi.

· La Messa della solennità, al confronto con la precedente mostra solo minime variazioni:  ha guadagnato spessore biblico e cristologico con il nuovo Lezionario e nella revisione della eucologia. Al cuore della celebrazione sta il Mistero pasquale di Cristo, dal quale scaturisce la sua peculiare regalità, non assimilabile a nessun potere umano. E anche la festa di quanti hanno ricevuto dalla potenza del Figlio il potere di diventare figli di Dio, fatti passare dalla schiavitù alla libertà, divenuti popolo di sacerdoti e re. Inoltre, chiudendo attualmente l’Anno liturgico, ci orienta alla seconda venuta del Cristo, verso il compimento della sua vittoria. L’antifona d’ingresso (Ap 5,12;1,6) contiene, in una pregnante brevità, il messaggio del Mistero pasquale: l’Agnello immolato riceve «gloria e potenza nei secoli». La sua esaltazione e il suo insediamento a capo dell’intera creazione ci fanno domandare pieni di fiducia: «Che ogni creatura, libera dalla schiavitù del peccato, ti serva e ti lodi senza fine» (colletta); «Per i meriti del Cristo tuo Figlio concedi a tutti i popoli il dono dell’unità e della pace» (orazione sulle offerte). Il prefazio (proprio) esalta Cristo come «Sacerdote eterno» e «Re dell’universo», il quale alla fine dei tempi offrirà al Padre suo « ilregno eterno e universale: regno di verità e di vita, di santità e di grazia, di giustizia, di amore e di pace». Il Vangelo (Mt 25,3 1-46) sottolinea come l’amore fattivo del prossimo sarà un criterio decisivo del giudizio finale, poiché Cristo si identifica con tutti gli uomini bisognosi: «Ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me». La lettura veterotestamentaria (Ez 34,11-12.15-17) descrive la premura di Dio per gli uomini con l’immagine della cura del pastore per il suo gregge. Il Cristo risorto dai morti garantisce la nostra risurrezione; egli è il dominatore che, come ultimo nemico, annienterà anche la morte (Il lettura: 1 Cor 15,20-26.28).

· L’uso dell’incenso oggi da alla celebrazione una tonalità più «regale» e solenne, soprattutto là dove l’uso è quasi scomparso.

· È opportuno oggi entrare processionalmente con la croce, magari ornata di fiori, e accompagnata dai ceri. 

· Si potrebbe mettere in evidenza una bella icona del Pantocratore, Cristo Re-Pastore, ed incensarla all’inizio della Messa, gesto di riconoscimento del Sovrano, vincitore della morte.

· Sia solenne oggi, durante l’Atto penitenziale, il canto Kyrie.

· Il canto al Vangelo serve per accompagnare l’Evangeliario dall’altare all’ambone. Oggi è opportuno fare questo rito processionale. Attenzione a non compiere questo questo il Lezionario!!!

· Oggi è opportuno cantare li testi eucologici e tutte le acclamazioni, non solo della Preghiera Eucaristica, ma tutte quelle particolarmente laudative, come quelle prima e dopo il Vangelo e quella dopo l’embolismo del Padre nostro («Tuo è il regno...»).

· «Venite benedetti del Padre mio...»: questo invito sembra anticipato e richiamato dall’invito a partecipare alla Mensa eucaristica: «Beati gli invitati...». Perché, allora, non proporre oggi la comunione sotto le due specie? E’ con il suo corpo dato e il suo sangue versato che Cristo è divenuto nostro Re!

· Secondo le indicazioni del Calendario liturgico, «nelle chiese parrocchiali si reciti, dinanzi al Santissimo Sacramento l’Atto di Consacrazione con le Litanie del Sacro Cuore…». Non manchino gli operatori pastorali della Parrocchia!
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la solennità di Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’universo.

Questa ultima Domenica dell’Anno liturgico ci fa contemplare la signoria di Cristo, il crocifisso risorto, l’Agnello-Pastore dell’unico Gregge di Dio, che regna su tutte le cose, su ogni vita, su tutta la storia. Solo lui, che ha offerto la vita al servizio dell’uomo in obbedienza al Padre, può essere il vero capo dell’umanità. 

Con gioia, affidiamo a Lui il nostro cammino in attesa di ricevere il giudizio, che sarà secondo l’amore che avremo speso per i fratelli e non secondo la quantità delle opere compiute.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Gesù è il Signore, il Re-Pastore, l’Agnello immolato da Dio costituito nostro capo e salvatore: il suo Spirito e la sua pace siano con tutti voi.   

T – E con il tuo spirito.
[image: image2.png]



ATTO PENITENZIALE 

C – Dinanzi a Cristo, Re, Signore e Giudice del tempo e della storia, a compimento dell’Anno liturgico, chiediamoci quanto del Suo Amore abbiamo accolto e condiviso nella nostra vita, quanti “signori” e “re” abbiamo riconosciuto tali e servito, dimenticando che solo Lui è il “Signore”, il “Re”.

Schiavi del potere di questo mondo, con profonda umiltà presentiamo le nostre colpe a Dio, ricco di misericordia, perché ci faccia riscoprire la logica del servizio, via che ci conduce al Suo Regno.

· Signore, Pastore eterno del tuo gregge, che verrai a separare le pecore dai capri, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, Signore del tempo e della storia, che sei l’Agnello immolato per la nostra liberazione, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, Re dell’universo, che ci giudichi secondo il tuo Amore la tua Misericordia, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dio onnipotente ed eterno, che hai voluto rinnovare tutte le cose in Cristo tuo Figlio, Re dell'universo, fa' che ogni creatura, libera dalla schiavitù del peccato, ti serva e ti lodi senza fine. Per il nostro Signore Gesù Cristo…   T – Amen.

oppure:

C - O Padre, che hai posto il tuo Figlio come unico re e pastore di tutti gli uomini, per costruire nelle tormentate vicende della storia il tuo regno d'amore, alimenta in noi la certezza di fede, che un giorno, annientato anche l'ultimo nemico, la morte, egli ti consegnerà l'opera della sua redenzione, perché tu sia tutto in tutti. Egli è Dio...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – La Liturgia della Parola odierna ci presenta in Cristo, re dell’universo, la figura del Pastore buono messianico, re e giudice, la cui regalità si manifesta come cura del proprio gregge, che nel Vangelo di Matteo è tutta l’umanità. Cristo diventa così per la Comunità cristiana il punto focale della tensione della storia umana: principio e fine.

PRIMA LETTURA: Ez 34,11-12.15-17

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 22

Rit.  Tu mi conduci, Signore, nel regno della vita.

Il Signore è il mio pastore: / non manco di nulla; 

su pascoli erbosi mi fa riposare,

ad acque tranquille mi conduce. 

Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, 

per amore del suo nome.

Se dovessi camminare in una valle oscura, 

non temerei alcun male, / perché tu sei con me. 

Il tuo bastone e il tuo vincastro / mi danno sicurezza.

Davanti a me tu prepari una mensa 

sotto gli occhi dei miei nemici; 

cospargi di olio il mio capo. / Il mio calice trabocca.

Felicità e grazia mi saranno compagne 

tutti i giorni della mia vita, 

e abiterò nella casa del Signore

per lunghissimi anni.

SECONDA LETTURA: 1 Cor 15,20-26a.28

CANTO AL VANGELO: cfr. Ap 1,8.25

Alleluia, alleluia.

Io sono l'Alfa e l'Omega, 
colui che è, che era e che viene:

tenete saldo il dono della fede fino al mio ritorno.

Alleluia.

VANGELO: Mt 25,31-46
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Rivolgiamo le nostre invocazioni al Padre che ha posto Gesù Cristo come Signore della sua Chiesa e dell’universo. Egli interceda per noi e per il mondo intero, perché trovino compimento i desideri di bene che salgono dall’umanità tutta.

L - Preghiamo insieme e diciamo:

Venga il tuo regno, Signore.

1. O Signore, quando tornerai e ti siederai sul trono della tua gloria; fa’ che la Chiesa possa risplendere di luce per aver portato la tua salvezza a tutte le genti. Preghiamo 

2. O Signore, che giudice giusto e misericordioso, aiuta quanti ci governano ed hanno in mano le sorti del futuro ad essere amministratori saggi e generosi, capaci di portare avanti la logica del servizio e non quella del potere. Preghiamo.

3. O Signore, un giorno tu giudicherai i tuoi figli; fa’ che tutti partecipino al regno preparato per loro dalla fondazione del mondo. Preghiamo. 

4. O Signore, quando tornerai non ci sarà più chi ha fame, chi ha sete, chi è malato o carcerato; accogli la nostra preghiera, perché tutti i fratelli che soffrono siano raggiunti dal tuo e nostro amore. Preghiamo. 

5. O Signore, alla sera della nostra vita saremo giudicati sull’amore e raccoglieremo ciò che abbiamo donato; insegnaci a seminare con amore donando la nostra vita senza mai misurare ciò che offriamo. Preghiamo. 

6. O Signore, quando tornerai sulle nubi del cielo e noi compariremo davanti a te, fa’ che ascoltiamo la tua parola di salvezza. Abbraccia con la tua misericordia i defunti e prepara  anche per noi un posto nel tuo regno. Preghiamo.

C – O Padre, che in Cristo, Re dell’universo, ci hai riconciliati a te, dona a noi il tuo Spirito perché ti serviamo nella libertà dei Figli di Dio, ora e sempre. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino, umilmente presentiamo all’altare tutto il bene compiuto perché diventi canto di lode alla Signoria ed alla Regalità del nostro unico Dio.

SULLE OFFERTE

C – Accetta, o Padre, questo sacrificio di riconciliazione, e per i meriti del Cristo tuo Figlio concedi a tutti i popoli il dono dell'unità e della pace. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T – Amen.
PREFAZIO proprio

e PREGHIERA EUCARISTICA V/C

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Chiedendo al Padre che venga il suo regno, facciamo in modo che trovi il nostro cuore disponibile a edificare, secondo la sua volontà, l’umanità e la nostra vita personale e comunitaria. 

Nello Spirito di Gesù cantiamo [diciamo] insieme:    

T - Padre nostro... 
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SCAMBIO DI PACE

C – Signore Gesù Cristo, Re della gloria, 

che hai riappacificato con il sangue della tua croce 

le cose che stanno sulla terra e quelle nei cieli, 

e hai distrutto l’inimicizia tra l’uomo e Dio,

non guardare alle nostre divisioni, 

ma dona unità e pace alla tua Chiesa, 

che ti grida come il ladro sulla croce:

«Ricordati di me nel tuo regno».

Tu, Signore nostro, 

che sei vera pace e amore eterno, 

e vivi e regni nei secoli dei secoli.   T – Amen.
C – La pace del Signore si sempre con voi.

T – E con i tuo spirito.

D – Nello Spirito del Cristo risorto, Re e centro di tutti i cuori, scambiatevi un segno di pace.

COMUNIONE (SOTTO LE DUE SPECIE)

G – «Venite, benedetti del Padre mio»!
Il Signore Gesù ci invida, adesso, ad accostarci al banchetto della vita che Egli ha preparato per noi.

Accostiamoci con profonda umiltà alla Mensa dell’Agnello immolato per la nostra salvezza, gustando la gioia di appartenere già al Regno di Dio, facendo della nostra vita un dono d’amore per i fratelli.

ADORAZIONE EUCARISTICA

Il Celebrante, recitata l’orazione dopo la Comunione, si porta con i ministranti davanti all’altare e incensa il SS. Sacramento mentre si canta Genti tutte, proclamate.

CANTO: Trisaghion
Vidi il Signore nel suo tempio 

assiso nella sua gloria, 

i lembi del suo manto riempivano il tempio 

ed intorno a lui i serafini proclamavano l’un l’altro:

Santo, santo, santo il Signore degli eserciti

tutta la terra è piena della sua gloria.

Vibravano le porte a quella voce 

e la nube riempiva il tempio

mentre la loro voce proclamava:

Innalziamo anche noi la nostra lode 

alla Trinità che dona la vita 

ed insieme agli angeli proclamiamo a Dio:

Santo, santo, santo… 

Alleluia, alleluia, alleluia. Amen.

[image: image5.png]



LITANIE DEL SACRO CUORE DI GESÙ

Signore, pietà
Signore, pietà
Cristo, pietà
Cristo, pietà
Signore, pietà
Signore, pietà
Cristo, ascoltaci

Cristo, ascoltaci
Cristo, esaudiscici
Cristo, esaudiscici
Padre celeste, Dio

   abbi pietà di noi

Figlio redentore dei mondo, Dio
   abbi pietà di noi

Spirito Santo, Dio

   abbi pietà di noi

Santa Trinità, unico Dio

   abbi pietà di noi

Cuore di Gesù,
Figlio dell'Eterno Padre
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù,
formato dallo Spirito Santo 
nel seno della Vergine Maria
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù,
sostanzialmente unito 
al Verbo di Dio
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, maestà infinita
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
tempio santo di Dio
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
tabernacolo dell'Altissimo
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
casa di Dio e porta del cielo
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
fornace ardente di amore
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
fonte di giustizia e di carità
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
colmo di bontà e di amore
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
abisso di ogni virtù
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
degnissimo di ogni lode 
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
re e centro di tutti i cuori 
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
in cui si trovano tutti i tesori 
di sapienza e di scienza
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
in cui abita 
tutta la pienezza della divinità
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù,
in cui il Padre si compiacque
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, dalla cui pienezza 
noi tutti abbiamo ricevuto
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù,
desiderio della patria eterna
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
paziente e misericordioso
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, generoso 
verso tutti quelli che ti invocano
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
fonte di vita e di santità
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
ricolmato di oltraggi
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
propiziazione per nostri peccati
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
annientato dalle nostre colpe
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
obbediente fino alla morte
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
trafitto dalla lancia
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
fonte di ogni consolazione
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
vita e risurrezione nostra
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
pace e riconciliazione nostra
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
vittima per i peccatori
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
salvezza di chi spera in te
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
speranza di chi muore.
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
gioia di tutti i santi
abbi pietà di noi

Agnello dì Dio

che togli i peccati dei mondo 
perdonaci, Signore

Agnello di Dio

che togli i peccati dei mondo
esaudiscici, Signore

Agnello di Dio

che togli i peccati dei mondo
abbi pietà di noi

Cuor di Gesù che bruci di amore per noi:
infiamma il cuore nostro d'amore per te

C - Preghiamo

O Padre, che nel Cuore dei tuo direttissimo Figlio ci dai la gioia di celebrare le grandi opere dei tuo Amore per noi, fa' che da questa fonte inesauribile attingiamo l'abbondanza dei tuoi doni. Per Cristo Nostro Signore.   T – Amen.
Breve pausa di silenzio.
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CANTO: Agnello e Pastore
Agnello e Pastore cammini con noi,

risorto da morte speranza ci dai.

Tu roccia percossa sorgente ti fai

e l’acqua di vita zampilla per noi.

In pascoli verdi ci porti con te,

la mensa del cielo prepari quaggiù.

Parole di pace e di verità,

sentieri di luce riveli a noi.

Conosci la voce di ognuno dei tuoi,

ci chiami per nome, attendere sai.

Tu leggi nel cuore, nel fondo di noi,

il grido che tace, parlare non sa.

Con sguardo d’amore ci dai libertà,

entrare e uscire è bello con te.

Sei porta che si apre, sei strada che va

nel mondo di Dio la nostra città.

Amen, amen, amen, amen!
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ATTO DI CONSACRAZIONE

AL SACRO CUORE DI GESÙ
C - O Gesù dolcissimo,

o Redentore del genere umano,

guarda a noi umilmente prostrati

dinanzi al tuo altare.

Noi siamo tuoi e tuoi vogliamo essere

e, per poter vivere a te più strettamente congiunti,

ecco che ognuno di noi

oggi spontaneamente si consacra 
al tuo Sacratissimo Cuore.

Molti purtroppo non ti conobbero mai,

molti, disprezzando i tuoi comandamenti, 
ti ripudiarono.

O benignissimo Gesù, 
abbi misericordia degli uni e degli altri,

e attira tutti al tuo Cuore Santissimo.

O Signore, sii il Re non solo dei fedeli 
che non si allontanarono mai da te,

ma anche dei figli prodighi che ti abbandonarono;

fa' che questi quanto prima 
ritornino alla tua casa paterna.

Sii il Re di coloro che vivono nell'inganno dell'errore 
o per discordia da te separati; 
richiamali al porto della verità e all'unità della fede,

affinché in breve si faccia 
un solo ovile sotto un solo pastore.

Elargisci, o Signore, 
incolumità sicura alla tua Chiesa,

elargisci a tutti i popoli la tranquillità dell'ordine;

fa' che da un capo all'altro della terra 
risuoni quest'unica voce:

sia lode a quel Cuore Divino 
da cui venne la nostra salvezza;

a lui si canti Gloria ed Onore nei secoli.   T - Amen.

Breve pausa di silenzio.

BENEDIZIONE EUCARISTICA

Adoriamo il Sacramento

Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò.

Nuovo patto, nuovo rito, nella fede si compì.

Al mistero è fondamento la parola di Gesù.

Gloria al Padre onnipotente, 

gloria al Figlio Redentor,

lode grande, sommo onore all’eterna Carità.

Gloria immensa, eterno amore, 

alla santa Trinità. Amen.

C – Hai dato loro il Pane disceso dal cielo. 

T – Che porta in sé ogni dolcezza.

P – Preghiamo.

C – Concedi, o Dio Padre, ai tuoi fedeli di innalzare un canto di lode all’Agnello immolato per noi e nascosto in questo santo mistero, e fa’ che un giorno possiamo contemplarlo nello splendore della tua gloria. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
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CANTO CONCLUSIVO: Gloria a te, Cristo Gesù
Gloria a te, Cristo, Gesù, 

oggi e sempre tu regnerai!

Gloria a te! Presto verrai: sei speranza solo tu!

Sia lode a te!, Cuore di Dio,

con il tuo Sangue lavi ogni colpa,

torna a sperare l’uomo che muore.

Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!

Sia lode a te! Grande Pastore,

guidi il tuo gregge alle sorgenti

e lo ristori con l’acqua viva.

Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!

Sia lode a te! Tutta la Chiesa

celebra il Padre con la tua voce,

e nello Spirito canta di gioia.

Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!
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